Dott. Bruno Battagliola

Pubblicista - dottore  commercialista – consulenza legale tributarista


Giornalino 30 del 2009

Nota Ministero Finanze  prot. n. 25281/2009 del 15 ottobre 2009: trasmissione dati ICI ed imposto di scopo solo via SIATEL.
1. DATI ICI E ISCOP RELATIVI AI VERSAMENTI EFFETTUATI NELL’ANNO 2009 

Per l’anno 2009, i dati relativi ai versamenti effettuati fino al 31 luglio dello stesso anno devono essere trasmessi al Dipartimento delle finanze a partire dal prossimo 22 ottobre ed entro e non oltre il successivo 31 ottobre, in via provvisoria, attraverso il canale telematico ENTRATEL, reso disponibile allo scopo. Le stesse modalità di trasmissione saranno utilizzate per il secondo invio da effettuare entro il 31 marzo 2010 per i versamenti effettuati entro il 31 gennaio dello stesso anno.
Cassazione,sentenza n. 21764 del 14 ottobre 2009: ICI aree edificabili, non vincolanti i valori determinati dal Comune.

In tema di imposta comunale sugli immobili, le norme del regolamento previsto dall'art. 59, comma primo, del dlgs 15 dicembre 1997, n. 446, adottato a norma del precedente art. 52, con il quale i comuni possono, tra l'altro, «determinare periodicamente e per zone omogenee i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, al fine della limitazione del potere di accertamento del comune, possono essere legittimamente utilizzate dal giudice al fine di acquisire elementi di giudizio anche in relazione a periodi anteriori a quelli di emanazione del regolamento stesso, senza che ciò comporti alcuna applicazione retroattiva di norme, ma solo l'applicazione di un ragionamento presuntivo. Tali regolamenti non hanno infatti natura propriamente imperativa, ma svolgono funzione analoga a quella dei cosiddetti studi di settore, previsti dagli artt. 62-bis e 62-sexies del d.l. 30 agosto 1993, n. 331, costituenti una diretta derivazione dei «redditometri» o «coefficienti di reddito e di ricavi», ed atteggiantisi come mera fonte di presunzioni «hominis», vale a dire supporti razionali offerti dall'amministrazione al giudice, paragonabili ai bollettini di quotazioni di mercato o ai notiziari Istat, nei quali è possibile reperire dati medi presuntivamente esatti»(Nel caso sottoposto all'esame della Corte il proprietario di un'area edificabile é stato costretto a pagare l'Ici nella misura imposta dall'ordinanza comunale dal momento che non è riuscito a dimostrare un valore di mercato diverso).

Non dovuto l’invio degli incarichi alla Corte dei Conti.

Lo scorso 23 settembre, infatti, in occasione dell'approvazione da parte del senato della legge di conversione del dl 103/2009, il governo ha accolto il contenuto sostanziale di un emendamento, suggerendo di trasformarlo in ordine del giorno fatto proprio dall'esecutivo, che spinge all'emanazione di un'interpretazione autentica definitivamente chiarificatrice: gli enti locali non debbono trasmettere alla Corte dei conti, per il controllo preventivo, i provvedimenti di conferimento di incarico. 
Si prevede che tale interpretazione discenderà da un'apposita circolare. Si profila, così, la conclusione di una vicenda interpretativa al limite del paradossale, che ha visto molti comuni e non pochi interpreti, spinti dall'eccesso di prudenza al quale induce un legislatore che, però, emana sempre più spesso norme «terroristiche», a considerare estesa anche agli enti locali la novellazione al regime dei controlli preventivi di legittimità sugli incarichi.
Cassazione, sentenza 4003/09: sospensione del processo tributario per querela  di falso.

La sospensione del processo tributario è disciplinata dall'art. 39 del dlgs n. 546/1992. Ai sensi di tale disposizione il processo è sospeso quando è presentata querela di falso o deve essere decisa in via pregiudiziale una questione sullo stato o la capacità delle persone, salvo che si tratti della capacità di stare in giudizio.  Con la sentenza n. 4003/2009 la Cassazione afferma che i presupposti per disporre la sospensione del processo tributario in relazione alla proposizione di querela di falso sono costituiti nella presentazione di una rituale querela e nell'accertata rilevanza dell'atto impugnato con tale querela ai fini della decisione della controversia che dovrebbe essere sospesa. La problematica della querela di falso assume notevole rilievo anche con specifico riguardo alla notificazione degli atti impositivi. Sovente, infatti, il contribuente contesta in contenuto della relata di notifica. Una caso interessante affrontato recentemente dalla giurisprudenza, commissione tributaria regionale Lazio, sez. XIV, sentenza 25/2/2009 n. 51 Secondo tale pronuncia, poiché la quantificazione di «coadiuvante» costituisce un sinonimo di «addetto alla casa» è regolare la notificazione di un avviso di accertamento compiuta ai sensi dell'art. 139, comma 2, del codice civile, presso il domicilio del contribuente a mani di persona qualificatasi appunto come «coadiuvante»; tale condizione si presume poi iuris tantum sulla base delle dichiarazioni recepite all'ufficiale giudiziario nella relata di notifica, e incombe sul destinatario dell'atto, che contesti la validità della notificazione, l'onere di fornire la prova contraria e, in particolare, di allegare e provare l'inesistenza di alcun rapporto con il consegnatario, ovvero l'occasionalità della presenza nel domicilio dello stesso consegnatario. Per tale forma di notificazione non è infine necessario l'ulteriore adempimento dell'avviso al destinatario, a mezzo lettera raccomandata dell'avvenuta notificazione, come è invece previsto, al comma 4 dello stesso art. 139, in caso di consegna al portiere o al vicino di casa.
Consiglio di Stato, con la sentenza n. 5814/2009: nullo il contratto di concessione che non prevede durata.
Affidamenti diretti: deve ritenersi illegittimo il contratto che non prevede espressamente una durata. E’ quanto affermato dal Consiglio di Stato, con la sentenza n. 5814/2009.
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